
È IL SECONDOCASO ACCERTATO e for-

se non è l’ultimo. A quindici anni è stata stu-

prata in gruppo e presa a morsi, come era

successo alla sua coetanea appena un mese

prima. Il branco è

sempre lo stesso: 15

ragazzi di Lanciano,

solo due maggioren-

ni,i capobranco, famiglie povere,
vite disagiate. In pochi mesi sono
diventati il terrore della città e -
sospettano gli inquirenti - una ve-
ra e propria gang di stupratori or-
ganizzati, sicuri dell’impunità.
Uguale la dinamica: c’è il più
grande, deve essere il bello del

gruppo, che corteggia le studen-
tesse e si mostra gentile. Ogni
volta domanda: «Facciamo due
passi, che ci conosciamo me-
glio». E appena la vittima di tur-
no si allontana con lui compaio-
no dal buio i compari. A quel
punto non c’è più nulla da fare,
per le studentesse di Lanciano è il
massacro.
Sono due le violenze documenta-
te fino ad oggi e sei le persone ar-
restate. Ma le stesse vittime, le
amiche delle vittime, i blog dei
ragazzi di Lanciano parlano di al-
tri episodi analoghi, mai denun-
ciati e coperti da un’omertà im-
pressionante. La banda avrebbe
agito indisturbata per mesi. Di
certo, oggi, c’è il racconto dell’ul-
tima vittima: una studentessa di
15 anni violentata all’uscita della
discoteca dove si stava svolgen-
do la festa della scuola il 30 no-
vembre scorso. Era circa l’una di
notte quando la ragazza è stata
avvicinata dal «bello» del grup-
po. Solite avances, lei pensa co-
me è normale che sia ad un giro
con il ragazzo che le piace e inve-
ce, ci casca. Lui la trascina in un
tunnel pedonale, proprio accanto
al parcheggio della discoteca.
Dal buio compaiono gli altri. Cer-
tamente due ragazzi, ma c’è chi
dice fossero di più, un gruppetto
era più in là, pronto per il turno.
Mezz’ora da incubo. Il referto
medico ne racconta la ferocia: le-
sioni vaginali, morsi sul seno, ec-

chimosi. Dopo la prima violenza
la ragazza è però riuscita a divin-
colarsi e a scappare correndo ver-
so un’amica che usciva dalla di-
scoteca e a cui ha raccontato tut-
to. In ospedale è stata portata solo
il giorno dopo dai genitori. La de-
nuncia è scattata subito, gli inve-
stigatori sono riusciti a trovare al-
cune prove dello stupro nel tun-
nel: del liquido seminale che ora
servirà per il test del Dna. Ieri i
primi arresti. Due le persone fini-
te in manette, una terza è ricerca-
ta. Si tratta di un maggiorenne, ha
19 anni, e di un ragazzo di sedici.

Anche la terza persona sarebbe
minorenne. «Due storie separate
- dicono gli inquirenti - stessa
banda». Il maggiore è il fratello
di un altro ragazzo accusato di
violenze, uno dei quattro mino-
renni arrestati nei gironi scorsi
per aver stuprato in pieno giorno
e in pieno centro di Lanciano, sot-
to gli occhi di un gruppetto di stu-
denti, una ragazzina di appena 14
anni. L’accusa è violenza sessua-
le di gruppo, sequestro di perso-
na, minacce e lesioni. I nuovi ar-
restati, come i precedenti, nega-
no senza problemi. Forti di un
senso d’impunità. Proprio tre
giorni fa, davanti al gip, i quattro
arrestati per l’aggressione alla
quattordicenne hanno sostenuto
che la ragazza era consenziente.
Lanciano ha paura. Paura che
questa sia solo la punta di un ice-
berg nascosto dietro la vergogna.
Gli inquirenti ne sono abbastanza
certi e hanno invitato la gente di
Lanciano a parlare. Ma nulla è ar-
rivato. Sono solo ancora voci, le
voci degli studenti dell’istituto
professionale De Grigio. Due de-
gli stupratori erano iscritti allo
stesso liceo delle ragazze. Gisa
Taurisani, la preside, non si
scompone più di tanto. «Abbia-
mo sempre informato le famiglie
sul comportamento delinquenzia-
le dei loro figli. Non sono bulli,
nel caso specifico - ha aggiunto -
si tratta chiaramente di giovani
criminali».

Il numero 114 Emergenza Infanzia
dal primo gennaio sarà nazionale

BREVI

Dopo la fase di sperimentazione in sei re-
gioni (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emi-
lia-Romagna, Lazio, Sicilia), dall'1 gennaio
“114 Emergenza Infanzia” - il numero gratui-
to, accessibile da telefonia fissa, attivo 24 ore
su 24 per l'intervento in emergenza a prote-
zione di infanzia e adolescenza - diventerà il
numero di riferimento in Italia per segnalare i
casi in cui la salute psicofisica di bambini e
adolescenti è in pericolo o a rischio trauma.
Un risultato importante, sottolinea Telefono
Azzurrochegestisce il servizio (promossodai
ministeri delle Comunicazioni, del Lavoro e
delle Politiche sociali e per le Pari opportuni-
tà), perché l«emergenza infanzia» è in conti-
nuacrescita: dal 2004al 2005 gli interventi del
114 sono raddoppiati, raggiungendo quest'
annooltre 550emergenze gestite.
Al 114 arrivano in media 2.100 chiamate al
giorno. Un bambino su due è coinvolto in si-
tuazioni di abuso (fisico, sessuale, psicologi-
co), disagio e maltrattamento (lavoro minori-
le, fuga da casa, tentativi di suicidio, sottrazio-
ne di minore, violenza domestica, prostituzio-
ne, sfruttamento). Autori sono spesso gli stes-
si genitori (42% madri, 38% padri) mentre le
vittime sono principalmente i bambini più pic-
coli (60% fino a 10 anni). Nella maggior parte
dei casi si tratta di bambini e adolescenti ita-
liani (75%), anchese ilServizio 114ha rilevato
una percentuale significativa di interventi su
bambini eadolescenti stranieri (25%).

Lottaallamafia
I ragazzi di Locri premiati aTerni
con la «Stella d’oro di Miranda»

Èstata assegnata ieri ai ragazzi di Locri la «Stella d’oro di Miran-
da», il riconoscimento annuale conferito dalla città di Terni a per-
sone ed associazioni che si distinguono per gli atti di amore o soli-
darietà compiuti. Nella motivazione del premio si fa esplicito riferi-
mento alla manifestazione dei giovani calabresi organizzata dopo
l'uccisione del vice presidente del consiglio regionale della Cala-
bria,FrancescoFortugno, il 16 ottobre scorso.

Ravenna
Precipita aereo ultraleggero
muorepilota, in ospedale la figlia

Incidente aereo nel Ravennate. Ieri, intorno alle 15, un ultralegge-
ro è precipitato a poche centinaia di metri dalla superficie di decol-
lo del club «Ali di Classe». Morto nell’impatto il pilota, un quaran-
tenne di Forlì che da poco aveva fatto richiesta di entrare nell’as-
sociazione. Ferita, invece, la figlia di circa 10 anni, che è stata rico-
verata all’ospedale Bufalini di Cesena. Il velivolo, un Firefox a due
posti dotato di un motore posteriore da 50 cc costruito in tubi e
tela, era di proprietà della vittima e di un socio del club. Secondo
alcuni testimoni, era stato revisionato da poco. Stando ad una pri-
ma ricostruzione, inoltre, l’incidente sarebbe avvenuto durante
una virata a bassa velocità e in presenza di condizioni meteorolo-
gichenormali.

Il Segretario, la Segreteria e la
Direzione nazionale dei Demo-
cratici di Sinistra esprimono
profondo cordoglio per la
scomparsa del

prof. PAOLO
SYLOS LABINI

Ne ricorderanno sempre la luci-
dità politica e la passione civi-
le.

■ di Alessio Gervasi / Palermo

DI NOTTE, COME LE VOLPI

Fra le tenebre che avvolgo-

no il Parlamento siciliano

(non solo di notte) l'altro ieri

notte il governo Cuffaro, or-

mai a fine legislatura, ha vo-

luto lasciare il segno. Anzi un se-
gnale, ché il centrodestra della Tri-
nacria spera di ritrovarne le tracce
fra pochi mesi, quando si andrà al-
le urne. Un miliardo di euro, 500
emendamenti, assunzioni, contri-
buti, finanziamenti a pioggia: chie-
se, gruppi di preghiera, associazio-
ni sportive e circoli culturali e, dul-
cis in fundo, gli abusivi. Già, gli
abusivi. Solo per loro, che in Sici-
lia sono ormai un vero partito, l'As-
semblea regionale ha stanziato un
obolo da 20mila euro che la dice
lunga su come si combatte l'abusi-
vismo e l'illegalità da queste parti.
E malgrado le casse della Regione
siano vuote ormai da tempo - la sa-
nità è allo sfascio, con un colossale
buco da 650 milioni di euro - Cuf-

faro e soci, per la loro uscita di sce-
na pre-elettorale hanno raschiato il
fondo del barile, pur di dare una
mano al sedicente “Comitato sal-
viamo le nostre case”, che raggrup-
pa gli abusivi di ogni dove capeg-
giati dall'onorevole Alberto Acier-
no.
Alberto Acierno, deputato eletto
con Forza Italia e poi passato a
Udeur, Nuova Sicilia (il partito di
Bartolo Pellegrino, quello che
chiamava “sbirri” i poliziotti e ven-
ne intercettato mentre dava consi-
gli ad alcuni mafiosi su come fare
per rientrare in possesso di beni
confiscati) e infine Sud (Siciliani
uniti democratici), ha sposato la
causa del popolo abusivo siciliano
a pochi mesi dalle elezioni, con lo
scopo di depenalizzare il reato di
lottizzazione abusiva.
La questione ruota attorno alle con-
seguenze dell'applicazione della
legge regionale 37/85 che prevede
il reato di «lottizzazione abusiva».
Il Comitato si è attivato nei mesi
scorsi per una raccolta firme al fine
di chiedere la revisione dell'artico-
lo 14 della legge, presentando un

emendamento approvato in Com-
missione Bilancio il 1˚ dicembre.
Acierno, allarmato (o consolato)
dai dati sull'abusivismo (50mila
immobili a rischio confisca a Paler-
mo, 170mila considerando l'intera
Provincia) nelle scorse settimane
ha organizzato un convegno - sem-
pre col nobile scopo di mettere gli
abusivi al riparo dalla Giustizia -
cui hanno partecipato fra gli altri il
Presidente dell'Assemblea regio-
nale siciliano Guido Lo Porto (An)
e il Ministro Gianfranco Miccichè,
che ha dichiarato: «Il presidente
del Consiglio Silvio Berlusconi
parla della necessità di garantire a
tutti una casa e qui invece una leg-
ge dello Stato prima e una legge re-
gionale poi le case le confiscano...
I responsabili di questo problema
sono sia i burocrati, i notai che han-
no permesso atti di compravendita
e frazionamenti, sia le vecchie am-
ministrazioni che non hanno mai
saputo risolvere la questione. È un
problema da discutere e da studia-
re bene per promuovere gli inter-
venti necessari per risolverlo. E
noi vogliamo trovare una soluzio-
ne».
Già, di notte, come le volpi.

Secondo gli inquirenti
gli aggressori
sono tutti amici
Il «branco» formato
da 15 persone

Ragazzi terrorizzati
e minacciati
nei luoghi di ritrovo
la situazione andava
avanti da mesi

Lanciano, ancora uno stupro di gruppo
A fine novembre quindicenne violentata da tre ragazzi dentro un tunnel vicino ad una discoteca
Finora due i casi accertati e 6 i giovani in carcere ma nell’ambiente si parla di altri fatti analoghi

Sicilia, da Cuffaro 20mila euro agli abusivi
Regalie elettorali per il presidente della Regione. Premiato il comitato «Salviamo le nostre case»

Foto Ansa

■ di Gregorio Pane / Roma

IN ITALIA
La preside dell’istituto

frequentato dagli arrestati:
«Le famiglie sapevano tutto
non sono bulli ma criminali»

La ragazza è stata invitata
da un maggiorenne «a fare
un giro» ma poi dal buio
sono sbucati altri due
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